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Carissime socie, 

Purtroppo per motivi di salute le attività del mese di gennaio vengono rimandate al 

prossimo mese di febbraio. 

 

 

 

E ancora una volta la Cena di Natale del nostro Club ci ha visto riunite con i nostri 

ospiti nell'accogliente atmosfera del prestigioso hotel.. . Parco dei Principi. In comitato 

avevamo deciso all'unanimità di cacciare via questo nefasto 2022 in un ambiente che ci 

ha visto negli ultimi anni felici, numerosi e con spettacoli divertenti grazie a tutti quei 

professionisti che si sono offerti di collaborare per mettere su uno spettacolo che fosse 

intrigante come gli anni precedenti...lasciando a noi la libertà di stabilire il compenso! 

Con questa scuola di Ballo che abbiamo utilizzato le prime volte quando ci riunivamo 

all'hotel Quirinale di via Nazionale, si è stabilito un ottimo rapporto di collaborazione e 

la loro professionalità si è dimostrata sempre all'altezza delle aspettative. Con loro 

“parlammo” del Musical, del Tango argentino, dei balli dell'Ottocento...e alla fine – 

come hanno fatto anche sabato 17 dicembre, molti dei nostri soci e ospiti hanno ballato 

con loro. Il commento positivo è stato positivo da parte di tutti...nessuno escluso. La 

nostra fotografa ha scattato le foto della serata. Bene, speriamo che la nostra allegra 

partecipazione abbia “impietosito questo 2022 uscente!” Ora dovremo incontrarci 

perché abbiamo molte cose da fare: non ultimo il Bilancio e il rinnovo delle cariche. A 

presto speriamo e chi – come me sta alle prese con l'influenza, augura alle socie di 

riguardarsi: ci vedremo appena possibile. Un abraccio affettuoso a TUTTE. 

 Nella CIRINNA’ 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



                                                         

Report Salotto 

Letterario 

Lunedì 12 dicembre 2022 

 

In questo incontro (svoltosi sempre nell'accogliente salotto di Nella Cirinnà) il 

binomio Letteratura/Musica da trattare per l'occasione, era rappresentato dal celebre 

romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa e dall'altrettanto celebre 

opera di Mascagni La Cavalleria Rusticana, tratta da una novella di Giovanni Verga. 

Sono stati letti brani del romanzo per far vivere, attraverso l'ironia e la scrittura 

pungente dell'autore, la possente e prestigiosa figura dell'indiscusso protagonista 

Principe di Salina, nonché la grandezza e decadenza della nobiltà dell'isola nel 

celeberrimo momento del ballo che Luchino Visconti girò a Palazzo Valguarnera 

Gangi a Palermo. Diverse e contrastanti opinioni hanno dato luogo ad una vivace 

discussione tra i presenti - Pino Pelloni, giornalista e critico letterario e l’architetto 

Maurizio Moretti che ha ricordato le prestigiose scenografie realizzate dallo 

scenografo Mario Garbuglia - circa l'interpretazione dei fatti storici (risorgimentali) 

che rappresentano il fulcro del libro. 

Naturalmente non potevano mancare accenni e spunti dell'indimenticabile film di 

Visconti. 

Abbiamo infine ascoltato diversi tra i più noti brani tratti dalla Cavalleria, presentati 

e commentati con la usuale competenza e verve dalla padrona di casa, che ogni volta 

riesce a farci amare ancor più la musica classica e operistica Il piacevole pomeriggio 

si è concluso con una ricca merenda, molto attenta anche ai gusti vegetariani e alle 

esigenze dei celiaci presenti. 

 

 

Giovanna Pennacchi 



DONNA DEL 

MESE 

 

Elisabetta Sgarbi 

Editrice e Regista 

 

"Difficile essere la sorella di Vittorio, diciamo che me la cavo. Lui è travolgente ". 

In effetti un fratello come il celebre critico d'arte Vittorio Sgarbi, furioso e 

implacabile polemista, personaggio eccentrico, continuamente ospite di tutti i salotti 

televisivi e avvenimenti culturali- mondani, è una presenza alquanto ingombrante da 

gestire nella propria vita. Elisabetta non solo non si è lasciata travolgere e neppure 

oscurare, ma è riuscita ad occupare un posto di prestigio nel mondo dell'editoria ed in 

quello cinematografico. I due fratelli sono legatissimi, così come ai loro genitori. Ad 

unirli è pur sempre la passione per l’arte, per la poesia, per la cultura in ogni sua 

espressione. 

Secondo Vittorio sua sorella " Ha un carattere identico al mio, ma non dice 

parolacce. E io sono tutto per lei. Mi protegge ". Dopo essersi laureata in farmacia, 

cercando di seguire le orme dei genitori entrambi farmacisti, si rende conto che quella 

non è per lei la strada giusta. Libera, forte ed indipendente, decide di cambiare rotta e 

di dedicarsi alla sua grande passione per la cultura, trasformandola in una attività 

professionale che si rivelerà di notevole successo. " Ero costretta a studiare farmacia 

mentre amavo le lettere. Ma ho sempre avuto il senso del sacrificio Poi, a posteriori, 

penso che la laurea in farmacia sia stata una cosa importante. L' editoria è anche un 

fatto di ordine, programmazione e classificazione ". 

 



Sino al 2015 è stata direttrice editoriale della 

Bompiani, pubblicando alcuni degli autori più 

famosi a livello internazionale, come Umberto Eco, 

Paulo Coelho, J.R. Tolkien, Sandro Veronesi, Amos 

Oz e molti altri. Dopo l'addio alla Bompiani, fonda 

nello stesso anno, assieme a molti scrittori, la 

propria casa editrice, La nave di Teseo. Il suo 

impegno per la divulgazione della cultura, la porta a 

creare, nel 2000, La Milanesiana, una rassegna che 

si propone come grande "laboratorio di eccellenza" 

di letteratura, cinema, musica, scienza allo scopo di 

portare a Milano le eccellenze internazionali del 

mondo culturale e scientifico. L' altra grande 

passione di Elisabetta Sgarbi è quella per il cinema. 

Bella di notte (2001) è stato il suo primo 

documentario cui seguirono numerosi film, 

documentari e videoclip. In questo campo hanno 

collaborato ai suoi progetti importanti personaggi 

come Toni Servillo e Laura Morandi. Nel 2020 

partecipa alla Mostra del Cinema di Venezia con il 

documentario Extraliscio. 

Una lunga, ventennale amicizia l'ha legata al cantautore siciliano, Franco Battiato. 

Una affinità elettiva, la definisce lei, che con il tempo ha prodotto diversi risultati 

sul piano artistico. Alla domanda: quale è l’insegnamento che Battiato ci ha 

lasciato, risponde "Che il successo non è niente, è effimero, un soffio, come tutto 

nella vita..." 

 

Giovanna Pennacchi 

 

 

 

 

 



LIBRI&LIBRI 

Denise Pardo 

La casa sul Nilo 

Neri Pozza 2022 

 

 

"Lo straordinario libro di una ricca famiglia ebrea che fu costretta a lasciare 

l’Egitto. Questo è il lessico familiare di Natalia Ginzburg, ma in una vena differente 

e più audace" 

 

ANDRÉ ACIMAN 

 

 

Al centro del romanzo vi è una famiglia di ebrei sefarditi 

arrivati al Cairo in seguito alle vicissitudini dell'Europa nei 

primi decenni del '900. La scrittrice racconta, con una 

precisione e nitidezza esemplari, la sua infanzia in una specie 

di Eldorado magico: i caffè del Cairo, le feste, i salotti, la 

civiltà della conversazione. Un’epoca affascinante, 

cosmopolita, tollerante. 

È a quella dei primi anni Cinquanta, quando l'Egitto è un 

crocevia di storie e di diverse umanità, dove le singole 

religioni sono rispettate, dove si parlano tutte le lingue. Mai 

Denise e la sua famiglia avrebbero pensato di dover fuggire 

da quel mondo. Finché non sale al poter Nasser, cambiando le 

regole del gioco e della convivenza. Gli stranieri non sono 

ben visti e l'intolleranza religiosa diventa sempre più 

evidente. È Inevitabile, quindi, una partenza precipitosa per 

l'Italia, nel 1961. 

È un romanzo bellissimo, che ci insegna che c' è stato un tempo diverso e più giusto 

 

Giovanna Pennacchi 

 

 

 



POESIA 

Polvere di stelle 

 

Dimentico,       

tutto dimentico. 

Il viola dell’astragalo e 

il giallo dell’adonide,  

fioriti sul dorso 

della montagna 

che avevamo conquistato. 

L’effluvio saturo 

Di muschio e di corteccia, 

stillato dal ventre 

del bosco 

che ci aveva riparato. 

Il crepitìo vivace     

delle foglie e della legna, 

arse nella bocca 

del camino 

che ci aveva riscaldato. 

Il rumore grave 

dei petali e della cera 

caduti ai piedi 

dell’altare 

Che ci aveva salvato. 

Il gusto salato 

d’una lacrima in un bacio 

rubato all’orlo 

delle labbra 

che ci avevano consolato. 

Dimentico. 

Tutto dimentico 

se non ci sei tu, 

con cui divido il cielo 

come pelle, a pronunciarmi 

in soffi di memoria eterna, 

che siamo polvere di stelle. 

 

Poesia tratta dalla raccolta di poesie “Giambi di donna”, scritte da Valentina 

Robbiati, con la quale si è classificata tra i finalisti del Premio Letterario “Città di 

Castello” 2021. 

  



MOSTRE&MUSEI 

 

I ROMANISTI – Cenacolo e vita artistica da Trastevere 

al Tridente (1929 – 1930) 

 

15 dicembre 2022 - 04 giugno 2023 

Museo di Roma in Trastevere 

 

La mostra, curata da Roberta Prefetti e Silvia Telmon, vuole rendere omaggio alla vita 

e alla cultura a Roma tra la fine degli anni Venti e il 1940, attraverso gli studi e le 

opere dei cosiddetti I Romanisti, ossia accademici, studiosi e cultori della città. È 

infatti in questo decennio che prende vita e si diffonde, in cenacoli e salotti letterari 

della capitale, l'appassionato studio di quella cultura "romanista", che spazia nei più 

svariati aspetti dei fenomeni letterari, artistici, antiquari e dello spettacolo. Ne sono 

promotori numerosi intellettuali romani e stranieri, che si costituirono in un circolo di 

amici denominato come I Romani della Cisterna. il circolo fu poi trasformato nel 

sodalizio ufficialmente denominato Gruppo dei Romanisti. Il percorso espositivo si 

articola in 5 sezioni e conta circa 100 opere tra pittura, scultura, grafica, fotografia e 

documenti provenienti dal Museo di Roma, dalla Galleria d'Arte Moderna, dai Fondi 

Trilussa e dall' Archivio del Gruppo dei Romanisti. 

 

Giovanna Pennacchi 

 

 



Un saluto da parte della redazione e un arrivederci a febbraio. 

 

 


